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CONSIGLIO DEI MINISTRI Ancora molti no ai tagli proposti da Amato 
Su condono, scuola e sanità i maggiori contrasti 

Finanziaria senza fine 
Governo diviso rinvia tutto 

La sfida 
sul fisco 

Q 

ANTONIO «ASSOLINO 

li Incontri di Achille Occhetto e della delega
zione del Pel con le segreterie della Cgil, della 
Citi e della UH rappresentano un importante 
fatto politico. Già nella Conferenza nazionale 
delle lavoratrici e del lavoratori avevamo af
fermato, in linea di principio, la volontà di 
confrontarci e di dialogare con l'Insieme del 
movimento sindacale. Quella scelta diventa 
ora malta, pratica politica. La novità è eviden
te. Noi abbiamo con la Cgll un rapporto stori
co, ma avvertiamo fortemente II bisogno di 
Stabilire un nostro e diretto rapporto con tutta 
l'esperienza del sindacato, con una forza che 
è, nelle sue diverse espressioni, un soggetto 
rilevante della democrazia italiana, Slamo del 
tutto lontani da ogni vecchia Idea di collatera
lismo. Al tempo stesso ci sembrano non con
vincenti e discutibili risposte tendenti ad una 
trasposizione In Italia di modelli esistenti In 
«lui paesi, Il nostro paese si fonda su un plura
lismo sociale, sindacale e politico che non è 
solo un problema, è anche una possibile ric
chezza se, al di là di vecchi steccati e di inte
gralismi, ogni cultura cerca di aprirsi, di arric
chirsi dal confronto con l'altra, E partendo da 
questa visione che abbiamo discusso di que
stioni di fondo, della necessità di affermare 
moderni diritti è cittadinanza, nuove torme di 
Intervento e di potere sull'organizzazione del 
lavoro e sul processi di accumulazione, più 
efficaci regole di democrazia e di rappresen
tatività. Insomma, su come darsi un progetto. 
Noi siamo vitalmente Interessati a questo, ad 
un sindacato fondato su una autonomia positi
va, su un programma nel senso «Ito del termi
ne, come rinnovamento dei valori e capacità 
di selezione degli obiettivi e di grandi opzioni. 

uesto confronto tra l'elaborazione sindacale e 
la nostra ricerca congressuale continuerà, co
noscerà ulteriori appuntamenti, Nell'immedia
to vogliamo dare piena continuità alle serie 
convergenze che si sono stabilite su un gran
de tema come quello fiscale, Parliamo del II-

. sco nella sua interezza, del fisco come rifor
ma, come l'opposto delle scelte neocorpora
tive del governo tendenti a colpire al cuore lo 
Stato di diritto e a dividere -legalmente. I cit
tadini Italiani tra quelli che pagano più del 
dovuto, quelli che contrattano il poco che pa
gheranno, e quelli che non pagano assoluta
mente niente. Sia chiaro. Parliamo del fisco 
anche come sfida al Psi; sfida ad essere coe
rente con l'affermata vocazione riformista, ad 
uscire dal pasticci e dalle contraddizioni di 
questi giorni, E stato questo il senso dei nostri 
Incontri con i sindacati. Per questo ci auguria
mo ette il sindacato si dia un piano di mobilita
zione, di lotte e di scioperi sul fisco. Per quan
to ci riguarda ne faremo il principale punto di 
battaglia di quella legge finanziaria che pro
prio ieri il Consiglio del ministri, con un cla
moroso nulla di fatto, non è riuscito ad appro
vare neanche nelle sue linee pio generali. 

I deputati de 
criticano il diktat 
sul voto segreto 

SERGIO CRISCUOLI 

• a ROMA. Sulla regolamen
tazione del voto segreto in 
Parlamento I deputati della De 
Intendono muoversi rispettan
do I patti di governo ma non 
rinunciando al loro margine di 
autonomia. L'assemblea del 

gruppo dello Scudocroclato a 
lontecitorio, presieduta da 

Mino Martlnazzoll, ha latto 
emergere una sintonia attorno 
ad alcuni punti: non si esclu
dono altre deroghe al voto pa
lese. Il dialogo con l'opposi
zione avverrà «senza pregiudi
ziali» e le altre voci della rifor
ma del regolamenti parlamen
tari saranno esaminate •con
testualmente». Alcuni deputa
ti de, inoltre, rivendicano il di
ritto, se necessario, di ricorre
re al «voto di coscienza». Par

ticolarmente critici gli inter
venti di Gerardo Bianco (che 
ha fatto un lungo elenco di ec
cezioni indispensabili al voto 
palese) e di Virginio Rognoni 
(che ha definito «inadeguata e 
insoddisfacente» la proposta 
del relatore socialista Giorgio 
Cardetti). Più cauto Martinaz-
zoli. che ha comunque respin
to l'Idea che la De sia prigio
niera del diktat del Psi. Sta
mattina si riunirà la segreteria 
socialista: si attende la replica 
di Craxl. 

Al Senato, intanto, la giunta 
per II regolamento ha appro
vato nuove norme sull'iter dei 
decreti del governo, acco
gliendo la proposta comuni
sta che I provvedimenti urgen
ti di Palazzo Chigi siano co
munque emendabili. 

Il Consiglio dei ministri, con una discussione dura
ta quasi sei ore, ha approvato solo l'impostazione 
generale della legge finanziaria. Il governo non ha 
raggiunto invece alcun approdo su come drenare 
per l'89 maggiori entrate. Giuliano Amato, ministro 
del Tesoro, ha raggiunto solo un generico assenso 
sulla «ramazza» che taglia di 25-30mila miliardi le 
spese di competenza dei ministeri. 

NANA TARANTINI 

a v ROMA. Le nuvole sono 
apparse già in mattinata, e il 
ministro del Tesoro ha messo 
le mani avanti: la lunga cam
minata condotta insieme a Ci
riaco De Mita per rispettare la 
data fatidica odierna - indica
ta dal presidente del Consiglio 
- non e giunta a buon fine. 
Tutto rinviato al 29 settembre, 
giovedì prossimo. E solo li 
giorno dopo (giusto in tempo 
per la scadenza formale) la 
legge finanziaria e il bilancio 
dello Stato per II 1989 appro
deranno a Montecitorio. Ieri 
d'accordo sui principi si sono 
dichiarati tutti 1 ministri, ma 
assai meno d'accordo sulle 
ipotesi di taglio che, per l'I

struzione come peri Trasporti 
o la Sanità, aveva Indicato il 
ministro del Tesoro. Inoltre 11 
governo è ben lontano dall'u
nanimità anche su come repe
rire maggiori entrate. Ottimi
smo, invece, nelle pagine del
la «relazione previsionale e 
programmatica» - una base su 
cui fondare la Finanziaria -
approvata in mattinata dal Ci-
pe. L'economia Italiana, viene 
confermato, tira. Ma- in molti 
casi, sono cifre false per una 
crescita vera. Come la stima 
di un calo dell'inflazione a po
co più del 4% per la fine del
l'anno. Un modo per volgere 
il buon momento dell'econo
mia a sostegno del governo 
traballante? » 

ANGELO MELONE A PAO. 9 

Trasporti 

I sindacati 
aprono 
la vertenza 
zs> ROMA. Fisco e trasporti: 
il sindacato prepara una 
straordinaria mobilitazione. Si 
tratta - ha detto Antonio Pizzi-
nato, concludendo ieri a Ro
ma un'assemblea di duemila 
ferrovieri - di due grandi bat
taglie strettamente connesse. 
Il segretario generale della 
Cgil, commentando il delu
dente esito dell'incontro avu
to con il governo, ha osserva
to che non ci potranno essere 
riforme in settori fondamenta
li come i trasporti senza quella 
riforma fiscale che il sindaca
to chiede da tempo e per la 
quale si preparano altri scio
peri. Nei trasporti, la prima 
delle agitazioni contro i tagli 
bloccherà i treni per 24 ore 
dalle 21 di domenica. 

A PAGINA > 

Varato ieri il nuovo codice 
Ma la giustizia avrà meno soldi 

Dopo 40 anni 

i processi 
Il nuovo codice di procedura penale, atteso da de
cenni, diventa realtà. Ieri il Consiglio dei ministri ha 
finalmente approvato il testo che rivoluzionerà, tra 
un anno, il volto dei processi e della giustizia in Italia. 
Cossiga ha già firmato il provvedimento. Nelle stesse 
ore, tuttavia, il governo riduceva di 700 miliardi il già 
magro bilancio del settore, creando in pratica altri 
problemi per l'attuazione della nuova normativa. 

FABIO INWINKL 

M ROMA. II nuovo codice di 
procedura penale, preparato 
con decenni dì faticoso lavo
ro, rinvìi e attese, nasce pove
ro. Mentre il governo appro
vava definitivamente il testo, il 
bilancio della giustizia, già 
molto magro, veniva tagliato 
dì altre centinaia dì miliardi. 
In pratica un colpo alle esi
genze del settore che dovreb
be ammodernare rapidamen
te mezzi, strutture e organiz
zazione in vista dell'entrata in 
vigore operativa del nuovo 
codice. Perché il nuovo pro
cesso entri a tutti gli effetti nel
le aule di giustizia passerà in* 
fatti solo un anno, lì presiden
te Cossiga ha già firmato il 
provvedimento e ora serve so

lo la pubblicazione sulla Gaz* 
zetla ufficiale. 11 nuovo codice 
(746 articoli) abbandona i 
prìncipi inquisitori su cui si 
reggeva sinora ìl processo pe
nale e si ispira a un modello 
accusatorio. Sarà valorizzato 
il momento del dibattimento, 
il difensore parteciperà alla 
formazione delle prove, le in
dagini saranno meno lunghe e 
segrete. Nel complesso la 
scelta del modello accusato
rio risponde a schemi demo
cratici e meno autoritari e a 
una più ampia considerazione 
per i diritti della persona. Do
vrebbe anche garantire una 
maggiore efficienza al siste
ma, purché naturalmente sia
no garantiti mezzi e strutture. 

A PAGINA B 

Il Csm censura 
Luciano Infèlisi 
per il caso 
Delle Ghiaie 

La sezione disciplinare del Consiglio superiore della magi
stratura dopo tre ore di riunione ha inflitto al sostituto 
procuratore della Repubblica, Luciano Infèlisi, la censura 
(seconda sanzione in ordine di gravità), a conclusione del 
procedimento cui era sottoposto per il «caso Delle Chlalev 
Infèlisi (nella foto) era accusato d'essersi intrattenuto in
debitamente il 31 marzo '87 col neofascista, per anni lati
tante, quando questi fu trasferito in Italia dal Venezuela 
dove era stato arrestato. . _ ._ . „ . R 

A PAGINA Q 

Elementari, 
Galloni vuole 
eliminare 
il tempo pieno 

Per la De la riforma delle 
elementari (In discussione 
da Ieri alla commissione 
Pubblica Istruzione della 
Camera) parte dall'aboli
zione del tempo pieno: una 
manovra, nemmeno tanto 
mascherata, per favorire la 

scuola privata. «Una vera provocazione», dice la Cgll, men
tre il Pei annuncia una dura battaglia. Sostanziose riserve 
provengono anche dalle stesse file della maggioranza. In • 
discussione anche il monte orario. A fM[NA m 

Shevardnadze ^"^"mS-nTSt ' i 
U J . , . cano del ministro degli 

a Washington.1 Esteri sovietico Shevardm-
«PortlaiflA d z e ' c h e °88l incontrerà il 
« r a n n i ™ . presidente T?eagan. A Wa-
nilOVe p r o p o s t e » shington, In questi giorni, 

^ ^ Shultz e Shevardnadze fa-
•"•"•""•«••«••••••••••••«i™™ ranno 11 «punto della situa
zione» sull'intera agenda dei rapporti Usa-Ufss prima del 
cambio di presidenza negli Stati Uniti. Ma non c'è solo 
questo. I sovietici hanno fatto sapere di essere arrivati con 
nuove proposte. Qualcuna riguarda anche la riduzione de
gli arsenali strategici? A PAG,NA 8 
A Erevan Ne l Nagorno-Karabah la si-

tuazlone non migliora. Fon
tina nilOVa ti ufficiali sovietiche sosten-
imnnnpnh» B°no che gli avvenimenti 
i m p o n e n t e hanno assumo «il carattere 
manifestazione di sfida alle leggi e agli or-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gani del potere», E intanto a 
"^^^•^•^••"•"••"••" Erevan gli armeni continua
no la loro protesta. Ieri, per la prima volta dalla ripresi 
delle agitazioni, le truppe hanno fatto la loro apparizione* 
stretto contatto con i dimostranti. Ma non si segnalano 
i n c i d e n U - *PA0IN*9 

Crack del Banco. Depositate le conclusioni del pm sull'indagine 

Ambrosiano: ora De Benedetti 
rischia rincriminazione 

L'indagine sul gigantesco crack del Banco Ambrosia
no è conclusa. Il pm Dell'Osso ha depositato ieri la 
sua requisitoria, formulando le richieste di rinvio a 
giudizio per Geili, Ortolani, Carboni, Pazienza, non
ché amministratori e finanzieri. Anche se la notizia 
non è ancora stata confermata, l'amministratore de
legato dell'Olìvetti Carlo De Benedetti dovrebbe es
sere rinviato a giudizio con l'accusa di estorsione. 

PAOLA BOCCARDO 

Carlo De Benedetti 

z a MILANO. Esponenti della 
P2, come Lido Celli e Umber
to Ortolani, faccendieri come 
Francesco Pazienza, Maurizio 
Mazzotta, Flavio Carboni, am
ministratori dell'ex Banco di 
Calvi, come il suo vice Rober
to Rosone, finanzieri come 
Carlo De Benedetti. Per tutti -
complessivamente una qua
rantina di nomi - ìl pm Del
l'Osso ha chiesto il rinvio a 
giudizio, sìa pure con diverse 
imputazioni. Tutti sarebbero 
coinvolti nel vorticoso giro di 
miliardi «succhiati, al Banco 
di Roberto Calvi. Per molti 

personaggi, come Celli, Orto
lani, Pazienza e Carboni la ri
chiesta di rinvio a giudizio ap
pariva scontata. Il colpo di 
scena riguarda ìl big della fi
nanza Carlo De Benedetti. 
Nessuno ha potuto prendete 
visione del testo della requisi
toria e il giudice non ha voluto 
rivelare nulla, ma sembra cer
to che l'amministratore dele
gato della Olivetti figura tra 1 
nomi dei personaggi da rinvia

re a processo. L'imputazione, 
come sì evìnce da una dichia
razione del legale del finan
ziere Giandomenico Pisapia, 
sarebbe di estorsione. Per De 
Benedetti il pm avrebbe inve
ce chiesto il proscioglimento 
riguardo all'accusa di banca-
ratta fraudolenta! La tesi del 
magistrato è che il finanziere, 
entrato nel consiglio d'ammi
nistrazione del vecchio Banco 
per 65 giorni, sarebbe uscito 
facendosi ricomprare le azio
ni a un prezzo elevato, circa 
68 miliardi contro 140 pagali 
qualche mese prima. Secondo 
l'accusa il finanziere avrebbe 
ottenuto il sovrapprezzo mi
nacciando la situazione di sfa
scio in cui si trovava il Banco, 
che sarebbe fallito dopo poco 
tempo. Anche Anna Bonomi 
Bolchinì, anziana «big» della 
finanza milanese, risulterebbe 
tra gli imputati da rinviare a 
processo. 

A PAGINA 6 

Anche Reggio E. accoglierà i fusti della Karin B. 

Modena è pronta 
a smaltire i rifiuti 

agli altri paesi europei», as> 
giunge Werther Cigarini, se-

È il primo «si» allo stoccaggio di parte dei fusti un'inadeguatezza storica, sia-
della Karin B. e viene da Modena. Un sì, quello del ?»infttro * 15 anrt rispetto 
sindaco Alfonsina Rinaldi, temperato naturalmen
te dalla richiesta di garanzie di sicurezza e di tra
sparenza verso i cittadini. E un sì che nasce dall'e
sperienza decennale, unica in Italia, dei modenesi 
nello smaltimento dei rifiuti. Ma anche dalla vicina 
Reggio Emilia arriva un altro «sì». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MORENA PIVETTI 
s a MODENA. «Faremo la no
stra parte, siamo disponibili a 
prenderci parte dei rifiuti della 
Karin B. e a stoccarli. Chiedia
mo però garanzie adeguate*. 
Pensa ai modenesi, Alfonsina 
Rinaldi, e pretende per loro e 
per la citta, tutta la sicurezza 
necessaria, ma non esita 
neanche a pronunciare il pri
mo «si, a patto che...». «Ma -
aggiunge la Rinaldi - se oggi 
possiamo dare una mano ad 
affrontare l'emergenza è per
che negli anni passati abbia
mo investito miliardi nella co
struzione di impianti di smalti
mento dei rifiuti». 

Una lungimiranza ammini
strativa, quella della giunta co

munista del capoluogo emilia
no, che ben poche cuti italia
ne possono vantare e che 
senz altro non appartiene alla 
politica del governo. «Anche 
a Roma sono chiamati a fare 
la loro parte», insiste il sinda
co, ovvero a varare una politi
ca nazionale che chianti I pri
vati all'intervento insieme al 
pubblico e che esca dall'e
mergenza, preoccupandosi di 
incidere sulla produzione dei 
rifiuti, oltre che sul loro smalti
mento. «Il governo mostra 

gretaiio del Pel modenese. 
Anche l'assessore all'am

biente delia-Provincia di Reg-
§io Emilia, Oddo Torelli, ha 

ichiarato il «si. dei reggiani 
allo stoccaggio, sottolineando 
come il governo abbia dovuto 
passare la patata bollente a 
una regione, l'Emilia, che d i 
garanzie di adeguate strutture. 

Intanto ieri mattina a Bolo
gna si sono riuniti gli ammini
stratori delle province emilia
ne e dei comuni capoluoghi 
per una prima informazione e 
consultazione sulla destina
zione dei bidoni della Karin 
B„ dopo aver lasciato il porto 
di Livorno. Lunedi mattina 11 
sindaco di Ravenna e ìl presi
dente della Provìncia saranno 
ricevuti dal Ministro dell'Am
biente Ruffolo. Oggi 11 presi
dente della giunta regionale 
Guerzoni incontra il cardinale 
di Bologna, BUA. 

A PAGINA 7 

A PAGINA 4 

Così la Francia tassa i ricchi 
a PARIGI. La Francia tassa i 
ncchi: e l'Italia? Michel Ro-
card è alla prova del nove: 
nelle settimane susseguenti al 
4 ottobre il suo progetto dì bi
lancio '89 passerà sotto le for
che caudine del Parlamento. 
La legge finanziaria, resa nota 
ieri nei dettagli, dona priorità 
all'educazione, alla «solidarie
tà» (con la creazione di un 
reddito minimo garantito per i 
non abbienti finanziato in 
gran parte dalla nuova tassa 
sui patrimoni), alla formazio
ne professionale, all'occupa
zione, alla ricerca e alla cultu
ra. Nella discussione sul bilan
cio verrà integrato anche il 
progetto di legge che prevede 
l'Imposta di solidarietà sui 
grandi patnmonl: è stato que
sto il primo vero accordo tra 
comunisti e socialisti, che ha 
già fatto gridare allo scandalo 
I gollisti. 

SI prefigura cosi la possibili
tà che il Pel, con i suoi 25 voti 
in Parlamento, approvi il bi
lancio nel suo complesso, 
consentendo a Rocard - che 
dispone della maggioranza re
lativa - di superare indenne il 
durissimo scoglio. Ben inteso 

Torna in Francia l'imposta sulle grandi fortune, 
dopo essere stata cancellata da Chirac. La portano 
in Parlamento comunisti e socialisti insieme, per 
discuterne in sede di dibattito sul bilancio. I comu
nisti la giudicano ancora «insufficiente», ma non è 
affatto escluso che alla fine votino la Finanziaria 
nel suo complesso proprio grazie a questo accor
do iniziale. A sborsare saranno 110 mila miliardari. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

GIANNI MARSILU 

I comunisti non ammettono 
nulla del genere, e si appresta
no a condurre una puntigliosa 
battaglia di emendamenti. Di
cono: sarà dai risultati di que
sta maratona che trarremo le 
conseguenze e decideremo 
l'atteggiamento da tenersi sul
la legge nel suo complesso. 
Se sarà un «sì» non farà parte 
di un processo politico unita
rio ma sarà un apprezzamento 
occasionale di mento, seppur 
di capitale importanza. Cosi si 
è espresso qualche giorno fa 
George Marchals, dichiaran
do che il Pel non fa parte «né 
della maggioranza presiden
ziale, né di quella parlamenta
re, né dell'opposizione»; bada 

soltanto al fatti e su quelli giu
dica. 

Resta il fatto che I due parti
ti condividono la filosofia, an
che se non ancora lo stretto 
merito, della reintroduzione 
dell'imposta sulle grandi for
tune. La legge prevede una 
tassazione dello 0,5% per i pa
trimoni che stanno tra i 4 e t 6 
milioni e mezzo di franchi (tra 
i 900 milioni e un miliardo e 
400 milioni di lire), dello 0,7* 
per quelli tra i 6 milioni e mez
zo e i 12,9, dello 0,9% per le 
cifre superiori. Resta da defi
nire una tassazione ulteriore 
dell'i,1% per 1 supermiliarda-
ri. La manovra prenderà di mi
ra circa 110 mila persone, e 

farà affluire nelle casse dello 
Stato 4,1 miliardi di franchi 
(circa 900 miliardi di lire). 
L'afflusso di denaro dovrà ser
vire principalmente a finanzia
re la legge che prevede il red
dito minimo garantito per ì più 
deboli. I benìficiari, se singoli, 
dovrebbero avere 2 mila fran
chi al mese, 3 mila se in cop
pia, più 600 per ogni persona 
a carico. Il provvedimento ri
guarderà circa un milione 200 
mila persone, che in cambio 
firmeranno un contratto che 
preveda la frequentazione di 
un corso professionale o un 
impiego a tempo parziale. Il 
costo complessivo dovrebbe 
ammontare a circa 8 miliardi 
di franchi. Va ricordato che 
l'imposta sulle fortune venne 
già introdotta dal governo 
Mauroy, contemporaneamen
te al programma di nazionaliz
zazione, e poi abolita da Chi
rac. Oggi si colloca invece in 
una manovra di bilancio che 
tra l'altro modera la spesa 
pubblica e diminuisce la pres
sione fiscale sulle imprese. 
«Abbiamo imparato il mestie
re», ha detto il ministro dell'E
conomia Beregovcy. 

Olimpiadi 
Maxirissa 
sul ring 
e due argenti 
per l'Italia 

a v SEUL Due medaglie d'argento per l'Italia nella difficile 
disciplina del pentathlon: l'hanno conquistata M&ssullo 
(secondo nella classifica individuale) e l'intera squadra 
azzurra. Intanto ai Giochi arrivano i primi episodi «neri». I 
tifosi sudcoreani (nella loto) hanno scatenato una maxiris. 
sa perchè convinti che un arbitro neozelandese avesse 
danneggiato un loro pugile. Annullata per doping una me. 
daglia d'oro bulgara. 

NELLO SPORT 


